
COLLETTA

O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che
chiami tutti gli uomini a condividere la pace
e la gioia del tuo regno, mostraci la tua
benevolenza e donaci un cuore puro e
generoso, per preparare la via al Salvatore
che viene. Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli.  Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I Lettura                   Is 61,1-2.10-11
Dal libro del profeta Isaìa
Lo spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con
l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto
annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei
cuori spezzati, a proclamare la libertà degli
schiavi, la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore.
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia
anima esulta nel mio Dio, perché mi ha
rivestito delle vesti della salvezza, mi ha
avvolto con il mantello della giustizia, come
uno sposo si mette il diadema e come una
sposa si adorna di gioielli. Poiché, come la
terra produce i suoi germogli e come un
giardino fa germogliare i suoi semi, così il
Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                  Lc 1

R. La mia anima esulta nel mio Dio.

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.

R. La mia anima esulta nel mio Dio.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione
la sua misericordia per quelli che lo temono.

R. La mia anima esulta nel mio Dio.

Ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia.

R. La mia anima esulta nel mio Dio.

II Lettura               1Ts 5,16-24
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Tessalonicési
Fratelli, siate sempre lieti, pregate
ininterrottamente, in ogni cosa rendete
grazie: questa infatti è volontà di Dio in
Cristo Gesù verso di voi.
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le
profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò
che è buono. Astenetevi da ogni specie di
male.
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Il Dio della pace vi santifichi interamente, e
tutta la vostra persona, spirito, anima e
corpo, si conservi irreprensibile per la venuta
del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di
fede è colui che vi chiama: egli farà tutto
questo!
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Rit.  Alleluia, Alleluia.
Lo Spirito del Signore è sopra di me,
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto
annuncio.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 1,6-8.19-28)

Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni,
quando i Giudei gli inviarono da
Gerusalemme sacerdoti e levìti a
interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò
e non negò. Confessò: «Io non sono il
Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque?
Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu
il profeta?». «No», rispose. Gli dissero
allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una
risposta a coloro che ci hanno mandato.
Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io
sono voce di uno che grida nel deserto:
Rendete diritta la via del Signore, come
disse il profeta Isaìa».
Quelli che erano stati inviati venivano dai
farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero:
«Perché dunque tu battezzi, se non sei il
Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni
rispose loro: «Io battezzo nell’acqua.

In mezzo a voi sta uno che voi non
conoscete, colui che viene dopo di me: a
lui io non sono degno di slegare il laccio del
sandalo». Questo avvenne in Betània,
al di là del Giordano, dove Giovanni stava
battezzando.
PAROLA DEL SIGNORE.
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO

Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.  Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle,
chiediamo nella preghiera di vivere l'attesa
del Signore nella gioia di chi sa che in lui
troverà luce, consolazione e pace.

Preghiamo insieme e diciamo:
Donaci, Signore, la tua salvezza

1. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i
diaconi perché siano i profeti del nostro
tempo che parlano agli uomini in nome di
Dio, preghiamo.

Donaci, Signore, la tua salvezza



2. Per il popolo cristiano perché si prepari
al Natale offrendo a Dio un cuore puro
come quello di Maria, dove Gesù possa
nascere ancora e trovare spazio per il suo
regno di pace e di amore, preghiamo.

Donaci, Signore, la tua salvezza

3. Per tutti coloro che soffrono e che
stanno vivendo particolari condizioni di
difficoltà, perché sentano la vicinanza del
Signore che viene per portare gioia e pace
ai loro cuori, preghiamo.

Donaci, Signore, la tua salvezza

4. Per la nostra comunità parrocchiale,
affinché la venuta del Signore la trovi vigilante
nella preghiera, operosa nella carità e capace
di diffondere gioia, preghiamo.

Donaci, Signore, la tua salvezza

Il tuo Spirito, Padre, ci guidi a riconoscere
nel Vangelo del tuo Figlio la forza che
trasforma in gioia ogni lacrima e apre le
porte del Regno. Egli vive e regna ora e per
i secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
“In mezzo a voi sta uno

che non conoscete,
al quale io non sono degno

di sciogliere i calzari”.

Siamo voce di un Dio innamorato
Venne Giovanni mandato da Dio, venne
come testimone, per rendere
testimonianza alla luce. Non al dominio,
alla giustizia, al trionfo di Dio, il profeta
rende testimonianza all'umiltà e alla
pazienza della luce.

Ognuno di noi è "uomo mandato da Dio",
piccolo profeta inviato nella sua casa,
ciascuno pur con il suo cuore d'ombra è in
grado di lasciarsi irradiare, di accumulare, di
stivare dentro di sé la luce. Ognuno
testimone non tanto dei comandi, o dei
castighi, o del giudizio di Dio, ma della luce
del Dio liberatore, che fascia le piaghe dei
cuori feriti.
Giovanni è testimone non tanto della verità,
quanto della luce della verità: perché se il
vero e il buono non sono anche belli e non
emanano fascino e calore, non muovono
il cuore e non lo seducono. Infatti Giovanni
prepara la strada a Uno che "è venuto e ha
fatto risplendere la vita", è venuto ed ha
immesso splendore e bellezza
nell'esistenza.
Come un sole tanto a lungo atteso, è
venuto un Dio luminoso e innamorato in
mezzo a noi, guaritore del freddo, ha
lavato via gli angoli oscuri del cuore. Dopo
di lui è più bello vivere. Ed è la positività del
Vangelo che fiorisce e invade gli occhi del
cuore. Mi abbandono, allora, nelle sue mani
come cuore ferito, ma anche come
diadema; mi abbandono nelle sue mani
come vaso spezzato che egli sanerà, e
come gioiello; come schiavo e come
corona.
Giovanni afferma che il mondo si regge su
un principio di luce e non sulla prevalenza
del male, che vale molto di più accendere
la nostra lampada nella notte che imprecare
e denunciare il buio. Per tre volte gli
domandano: Tu, chi sei? Domanda decisiva
anche per me. Io non sono l'uomo
prestigioso che vorrei essere né
l'insignificante che temo di essere; non
sono ciò che gli altri credono di me, né
santo, né solo peccatore; non sono il mio
ruolo, non sono ciò che appaio. Io sono
voce. Abitata e attraversata da parole più
alte di me, strumento di qualcosa che viene
da prima di me, che sarà dopo di me. Io
sono voce. Solo Dio è la Parola.

padre Ermes Ronchi



17 Dicembre 2017 - 24 Dicembre 2017
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Domenica 17 dicembre: Avvento di fraternità

Venerdì 15-Sabato 23 dicembre ore 17.30: Novena di Natale

Martedì 19 dicembre ore 16: Confessioni alla Cappella dello Spirito Santo
Martedì 19 dicembre ore 21.15: Penitenziale per giovani e adulti (in pieve)
Mercoledì 20 dicembre ore 19: Preghiera di Natale con i bambini
Mercoledì 20 dicembre ore 21.15: Riunione del Consiglio pastorale
Giovedì 21 dicembre ore 16.30-18: Adorazione eucaristica
Giovedì 21 dicembre ore 19 : Preghiera di Natale con i ragazzi

Sabato 23 dicembre:
I sacerdoti sono disponibili per le confessioni dalle ore 9-12 e dalle 16-20

Domenica 24 dicembre:
I sacerdoti sono disponibili per le confessioni dalle 16-20

Domenica 24 dicembre ore 23.15: Inizio della Veglia di Natale
(seguirà la S. Messa della Natività)

------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 1.035,59

------------------
   Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 17 DICEMBRE         
III DOMENICA DI AVVENTO 
Is 61,1-2.10-11;Cant.Lc 1,46-50.53-54;  
1Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28 
La mia anima esulta nel mio Dio 

Ore   8.00: fam. Buoninsegni-Mazzuoli 
    Antonio, Domenica, Spartaco 

Ore 10.00:Carlo, Luigi, Antonio, Santo, Valentina 
Ore 11.30: fam. Ronchi, Alessandra 
Ore 18.00:   

LUNEDI’ 18 DICEMBRE    
Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 

Ore   8.30: Pancrazio, Giacomina, Sebastiano 
 
Ore 18.00: Bruna, Gino 

MARTEDI’ 19 DICEMBRE  
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: fam. Lepri-Benelli, Paolo 

MERCOLEDI’ 20 DICEMBRE  
Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Fosco, Leonia 

GIOVEDI’ 21 DICEMBRE               
Ct 2,8-14; Sal 32; Lc 1,39-45 
Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui  

Ore   8.30: Angiolo, Alba, Franco 
 
Ore 18.00: Mario, Rina, Renato, fam. Siboni 

VENERDI’ 22 DICEMBRE  
1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8;  
Lc 1,46-55 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Giuseppe, Vincenzo e fam. 

SABATO 23 DICEMBRE  
Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 
Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza 

Ore   8.30:  
Ore 17.00:  
Ore 18.00: Giancarlo, Nella, Vittorio,  
                 Vinicio, Romano 

DOMENICA 24 DICEMBRE          
IV DOMENICA DI AVVENTO 
2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88;  
Rm 16,25-27; Lc 1,26-38 
Canterò per sempre l’amore del Signore 

Ore   8.00: Vera, Maria (viv) 
Ore 10.00: Maria, Alfredo, Gabriella, Natalino 
Ore 11.30: def. Ass. lavoratori cristiani Castello 
Ore 24.00: fam. Carraresi, Silverio, Grazia,  
                Giacinto, Giulia  

 

http://www.pieverifredi.it

